
Estratto del documento del Consiglio Nazionale 

I crediti ECM non devono essere raccolti dai professionisti che non sono, a qualsiasi titolo, in 

relazione con il SSN 

Estratto dal verbale del gruppo di lavoro sull’accreditamento approvato dal Consiglio Nazionale il 5 

aprile 2003. 

[…] Palma ricorda inoltre al gruppo la necessità di formulare un documento sulle principali 

problematiche del settore, da approvare da parte del Consiglio Nazionale. In particolare, ritiene sia 

opportuno ricordare ai colleghi che l’ECM non è obbligatorio per i liberi professionisti, e l’obbligo 

riguarda solo coloro che hanno rapporti con la sanità pubblica, sia nella situazione di pubblici 

dipendenti o convenzionati direttamente col settore pubblico, sia nella qualità di dipendenti o di 

prestatori d’opera intellettuale di soggetti a loro volta convenzionati col Servizio Sanitario 

Nazionale. Non sono tenuti ad ottemperare all’obbligo ECM neppure i colleghi che operano alle 

dipendenze o come prestatori d’opera di altri enti pubblici non connessi al settore sanitario, come le 

regione o gli enti locali. 

 Il gruppo ritiene comunque opportuno invitare i colleghi liberi professionisti a utilizzare le 

numerose opportunità presenti nel sistema ECM allo scopo di approfondire la loro preparazione, in 

armonia con le loro scelte professionali, nell’ottica di un processo di formazione permanente che 

riguarda tutti i colleghi: tutto ciò in linea con quanto previsto dal nostro codice deontologico. 

 


